


Studenti
insegnanti
genitori
forze sociali e sindacali



meno diseguale, innovativa, democratica,
cooperativa, di qualità, accessibile a tutti e tutte

vera autonomia: comunità educativa,
diritto allo studio, successo formativo



alla luce del nostro appello 5 punti sono fondamentali per condividere un percorso culturale
1. Disuguaglianze
2. Governance
3. Risorse economiche
4. Alternanza scuola-lavoro
5. Deleghe

non servono cambiamenti di facciata per cambiare il DDL



27 marzo 2015: ddl c 2994
9 aprile 2015: appello “la scuola che cambia il paese”
5 maggio 2015: sciopero generale

la grande mobilitazione del mondo della scuola spinge il parlamento ad alcune modifiche
senz’altro insufficienti e poco chiare nell’obiettivo che vogliono raggiungere (piano triennale
redatto dal collegio docenti; apprendistato a 16 anni; registro nazionale delle imprese per
l’alternanza, stralcio di alcune deleghe, riformulazione articolo 1, …)



Lotta alle diseguaglianze

  «Contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali»
  «Prevenire e recuperare l'abbandono e la dispersione scolastica»
  «Realizzare una scuola aperta, laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione e innovazione didattica»



Cooperazione

«Valorizzazione delle potenzialità e degli stili di apprendimento di studentesse e studenti nonché della comunità

professionale scolastica con lo sviluppo del metodo cooperativo, nel rispetto della libertà di insegnamento»
«Apertura della comunità scolastica al territorio con il pieno coinvolgimento delle istituzioni e delle realtà locali»



L’articolato del DDL contraddice l’Articolo 1.

Chiediamo di modificare il DDL, per renderlo

coerente con i principi enunciati.



diritto allo studio:

legge quadro non finanziata,
non definita,
non prioritaria

Approvazione della proposta
studentesca e finanziamento

immediati della legge quadro nazionale.
Diritto allo studio:

priorità politica ed economica



organico dell’autonomia:

l’organico dell’autonomia è finalizzato
prioritariamente alla copertura
delle supplenze

l’organico dell’autonomia è finalizzato
a realizzare il pof triennale



5 x 1000:
le scuole frequentate dai più ricchi
avranno più risorse

Versare il 5 x 1000 a un fondo nazionale,
e distribuirlo in modo perequativo per il

miglioramento di tutte le scuole. realizzare
un pianopluriennale di investimenti pubblici in

Istruzione per raggiungere almeno
la media europea



apprendistato
corsi iefp scarsamente formativi
con aziende non qualificate

rafforzare la formazione in tutti i pecorsi
di apprendistato, incentivando quelli per il

raggiungimento del diploma



piano dell’offerta formativa triennale:

Il dirigente scolastico decide gli indirizzi
del piano dell’offerta formativa

Il consiglio d’istituto stabilisce gli indirizzi
del piano e delibera l’approvazione finale.

il collegio docenti elabora il piano educativo
coinvolgendo le rappresentanze di studenti e

genitori. Il dirigente scolastico è responsabile
delle scelte di gestione e amministrazione.



assegnazione degli insegnanti alle scuole

Chiamata nominativa degli insegnanti e
rinnovabilità triennale degli incarichi
da parte del dirigente scolastico:
   rischio di arbitri e clientele
   insicurezza e instabilità dei docenti
   subalternitàdei docenti, a rischio
   pluralismo culturale e libertà d’insegnamento

favorire l’incontro tra esigenze progettuali e
competenze professionali degli insegnanti

attraverso la contrattazione
della mobilità e della formazione



formazione:

formazione che escluda dimensione collegiale
obblighi di formazione definiti fuori.
dall’ambito contrattuale

formazione che coniughi dimensioni individuali
e collettive della professionalità docente,
fortemente connessa all’attuazione dei pof



valorizzazione del merito dei docenti:

dirigente scolastico e comitato di valutazione
(colleghi, genitori, studenti) diventano autorità
salariale degli insegnanti

Assegnare il fondo per il merito alla
contrattazione collettiva per la valorizzazione

professionale degli insegnanti



deleghe ampie, non dettagliate e
non finanziate su temi centrali
(istruzione professionale, formazione
insegnanti, diritto allo studio…)

confronto ampio con il mondo della scuola
sui temi attualmente posti in delega, e previsioni

di stanziamento finanziario ove necessario



molti provvedimenti della “buona scuola” saranno avviati dall’anno scolastico 2016/17.

governo e parlamento assicurino il regolare avvio dell’anno scolastico 2015/2016 con le

assunzioni dei precari e la definizione dell’organico funzionale, anche in via sperimentale.

Occorre prevedere tempi adeguati per il confronto sui temi centrali del DDL, senza il ricatto

del blocco delle assunzioni, anzi nella prospettiva di un piano pluriennale di stabilizzazioni

che dia risposte a tutti coloro che ne hanno diritto


